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Editoriale

Molte volte abbiamo scritto sulla difficolta di 
conciliare diritto di sciopero e diritto alla mo-
bilità. Ma ciò che è successo in questi giorni a 
Roma non si può certo ignorare.
Centro della città impazzito per blocchi stra-
dali in piazze strategiche, sciopero ad oltranza 
dei tassisti (anche nel resto d’Italia) con rela-
tive manifestazioni coincidenti con quelle dei 
bancarellari, faticoso accordo e, finita l’agita-
zione delle auto di piazza, un bello sciopero di 
alcune sigle sindacali del TPL. 
Se da una parte è vero che non tutti usano i 
taxi, che non tutti usano il trasporto pubblico, 
che c’è sempre la possibilità di andare a pie-
di, in bicicletta, in motorino, con l’auto priva-
ta (con la possibilità di accesso alle zone ZTL 
quando c’è uno sciopero) e qualche remota 
possibilità di usare il car sharing, dall’altra ciò 
che è successo in sette giorni nella Capitale ha 
portato i suoi abitanti a livelli di esasperazione 
tali da far riflettere sulla capacità del sistema 
di gestire situazioni così complesse.
I tassisti rivendicano il loro ruolo di servizio 
pubblico (a differenza degli Ncc che sono con-
siderati una normale attività di noleggio).
Se si è servizio pubblico si dovrebbe sotto-
stare alle normali regole del servizio pubbli-
co, anche quando si dichiarano degli scioperi 
(nel caso dei taxi sarebbe opportuno parlare 
di “serrata”): primo sciopero con orario limi-
tato e preavviso, secondo sciopero 24 ore con 
preavviso, servizi minimi garantiti o fasce di 
garanzia. 
Tutto questo per i taxi non esiste: sarebbe 
quindi opportuno definire questa modalità di 
trasporto come semi-pubblica: è sottoposta a 
regolamentazione per quanto attiene la licen-
za, i turni di lavoro, le tariffe, la sosta in stalli 
gratuiti e segnalati. Ma poi il lavoratore può 
decidere di non lavorare per sei giorni di fila, 
e senza preavviso, senza essere raggiunto da 
precettazione (forse anche per la disattenzio-

ne del Prefetto) o sanzione pecuniaria.
E qui viene il punto: la sanzione può essere – 
ci si perdoni il termine – irrogata solo alle or-
ganizzazioni sindacali che dichiarano lo scio-
pero fuori dalle regole. E qui viene il “bello”.
Quali sono le organizzazioni sindacali se non 
esiste una forma di riconoscimento pubblico 
e se, come in questo caso, i sindacati neppure 
sottoscrivono contratti di lavoro perché par-
liamo di lavoro autonomo. 
Al tavolo del ministero dei Trasporti con Del-
rio, Nencini e Simona Vicari, per una trattativa 
che si è conclusa con un accordo erano sedute 
21 organizzazioni sindacali. 
Il ministro, e qui vedremo veramente le sue 
grandi attitudine di endocrinologo, propone 
di trovare una soluzione che possa conciliare 
le due parti in “guerra” mettendole tutte allo 
stesso tavolo. E se anche gli Ncc si presente-
ranno con una nutrita schiera di sindacali, le 
riunioni si dovranno fare al Circo Massimo.
Rientrata la protesta dura, dei fumogeni e dei 
cori da stadio, finito lo sciopero di qualche di-
pendente Atac che ha generato il solito effetto 
annuncio che spinge la gente ad usare l’auto 
privata, lasciando gli autobus guidati dai tan-
tissimi che non scioperano mezzi vuoti ma fer-
mando per quattro ore la linea A della metro-
politana, rimane l’amarezza di aver visto una 
sindaca che viene dal movimento simbolo del 
“tutto-on-line” solidarizzare con chi faceva i 
blocchi stradali contro gli autisti di UBER, un 
altro simbolo del “tutto-on-line”.
La confusione sotto il cielo della Capitale è 
molta.

A.R.

Il diritto di sciopero e i giorni di caos della Capitale
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Busitalia si sta affermando come uno dei 
principali player della mobilità italiana a li-
vello urbano e extraurbano. Ci parli dell’or-
ganizzazione dell’azienda nelle varie regioni 
d’Italia dove operate.

Busitalia - Sita Nord è la società del Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane che si occupa di 
trasporto persone con autobus, oltre ad altre 
modalità di trasporto.
Il nostro core business è caratterizzato dal tra-
sporto pubblico locale, capillarmente offerto 
dalle direzioni regionali Toscana ed Umbria, 
dalle nostre controllate Ataf Gestioni (servizio 
di Firenze) e Busitalia Veneto (servizi di Pado-
va e Rovigo) nonché dalla neonata Busitalia 
Campania (servizio di Salerno). Si tratta di ser-
vizi di trasporto pubblico urbano, sub-urbano 
ed extraurbano su gomma ai quali si affianca 

la gestione di altre modali-
tà di trasporto, tra cui: la ex 
Ferrovia Centrale Umbra, la 
tramvia di Padova, la navi-
gazione sul lago Trasimeno, 
ascensori, scale mobili, tapis 
roulant, funicolare nelle cit-
tà di Perugia, Orvieto, Spo-
leto, Cascia e Amelia.
Busitalia gestisce inoltre 
alcune linee a mercato (il 
servizio aeroportuale Vo-
lainbus a Firenze e il colle-
gamento tra Firenze e l’out-
let “The Mall” di Reggello); 
partecipiamo alla gestione 
dei City Sightseeing di Fi-
renze e Venezia e, tramite 
la controllata Busitalia Rail 
Service, offriamo su tutto il 
territorio nazionale i servizi 
su gomma sostitutivi e inte-

grativi di corse ferroviarie di Trenitalia, tra cui 
il nuovo servizio Freccialink. Abbiamo infine 
una società di manutenzione autobus, la um-
bra Savit.
Grazie al lavoro di oltre 4000 persone, oggi 
l’offerta di trasporto del gruppo Busitalia 
copre circa 100 milioni di bus km annui, 2,7 
milioni di treni km e 41mila miglia nautiche, 
con circa 2300 autobus, 46 treni, 18 tram e 
7 motonavi. Trasportiamo circa 190 milioni di 
persone.

Quali sono le quote di mercato nelle varie re-
altà dove operate?

La produzione di Busitalia è di circa 100 mi-
lioni di km/anno. Vista la frammentazione del 
mercato italiano - ancora oggi oltre 1200 ope-

Intervista

Rossi, AD Busitalia: l'obiettivo del piano industriale è raggiungere il 25% 
del mercato nazionale del TPL

Stefano Rossi, 
amministratore delegato di Busitalia Sita Nord
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ratori - in termini di produzione siamo leader 
a livello nazionale.
Questa quota deve però essere contestualiz-
zata. I primi tre operatori italiani producono 
solo il 20% del totale, contro il 50% in UK ed 
il 75% in Francia. I grandi gruppi di TPL este-
ri fatturano diversi miliardi di Euro mentre in 
Italia solo ATAC raggiunge 1 miliardo, in ragio-
ne delle enormi dimensioni del TPL dell’area 
metropolitana di Roma, seguita da ATM di Mi-
lano (poco meno di 1 miliardo).
Il Piano Industriale 2017-2026 del Gruppo FS 
Italiane pone a Busitalia l’obiettivo di raggiun-
gere il 25% del mercato TPL italiano. Con la 
scadenza nel 2019 del periodo transitorio pre-
visto dal Regolamento CE 1370, riteniamo che 
la stagione delle gare italiana andrà a regime.  
E la nostra convinzione è che, come in altri pa-
esi, anche in Italia nasceranno quindi player di 
grandi dimensioni. Uno di questi sarà sicura-
mente Busitalia.
Proprio in questi giorni, tra l’altro, Busitalia 
in partnership con Autoguidovie ha ricevuto 
l’aggiudicazione provvisoria della gara per l’af-
fidamento dei servizi di TPL del bacino provin-
ciale di Parma, iniziativa pienamente coerente 
con gli obiettivi di piano di offrire servizi sem-

pre piu’ sostenibili, efficienti ed efficaci, ben 
integrati con le altre modalita’ di trasporto, 
ammodernando la flotta e investendo in tec-
nologie, anche digitali, per implementare in-
formazione, sicurezza e rete commerciale
Oltre al TPL, Busitalia guarda con grande at-
tenzione al mercato delle autolinee a lunga 
distanza, in forte crescita dopo la recente li-
beralizzazione.
 
Quali sono stati i risultati economici dell’ulti-
mo anno di attività?

Al 2015 il fatturato del Gruppo Busitalia am-
montava a 330 M€, con un EBITDA di 30M€ ed 
un risultato netto di 5M€ (ROI 8%).
Se si considera che nel 2011 Busitalia fattura-
va poco meno di 70 milioni di euro, è facile 
comprendere le dimensioni della crescita che 
in soli 5 anni abbiamo raggiunto e la redditivi-
tà è andata di pari passo!
Per il 2016, i dati che stiamo consolidando in 
questi giorni confermano il trend decisamen-
te positivo sia di fatturato che di redditività. 

Sono stati effettuati investimenti per rinno-
vare il parco mezzi? Qual è attualmente l’età 
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media dei vostri bus?

Dalla nascita di Busitalia nel 2011 ad oggi, 
grande impegno è stato indirizzato al rinnovo 
del parco autobus, con mezzi di ultima gene-
razione capaci di garantire viaggi in assoluta 
sicurezza, alti livelli di comfort per i clienti e 
massimo rispetto dell’ambiente.
In questi anni tutti i nostri servizi, sia in am-
bito TPL che sugli altri business da noi serviti 
(es. noleggio, linee a mercato fino al nuovis-
simo Freccialink), hanno visto l’introduzione 
di 400 nuovi autobus di ultima generazione 
contribuendo in misura importante all’ab-
bassamento dell’età media ed alla riduzione 
dell’inquinamento atmosferico.
Considerando il TPL e facendo l’esempio dei 
servizi urbani nella città di Firenze, il parco 
mezzi di Ataf gestioni, dopo il nostro ingres-
so avvenuto nel dicembre 2012, è stato og-
getto di un importante rinnovamento grazie 
all’acquisto di circa 150 nuovi autobus (più del 
50% dell’impiego giornaliero) tutti di ultima 
generazione, alimentati a gasolio e conformi 
alla normativa Euro 6 o a trazione elettrica al 
100% che alimenta la flotta di mini bus elet-
trici che svolgono servizio nel centro storico.

Questo ha permesso un abbassamento 
dell’età media del parco autobus da 10 a poco 
più di 7 anni facendo di Ataf gestioni la società 
leader in Italia nei servizi urbani metropolitani 
grazie ad un’anzianità media del parco alline-
ata con quella delle principali città metropoli-
tane europee.
In ambito non TPL, per quanto riguarda la so-
cietà Busitalia Rail Service, attiva nell’offerta 
su gomma di servizi sostitutivi e integrativi 
alle ferrovie (tra cui il nuovo servizio Freccia-
link), è stato avviato un radicale processo di 
rinnovamento del parco, che ha permesso di 
avere attualmente un valore dell’età media in-
feriore a 3 anni, e che proseguirà negli anni 
successivi fino alla completa sostituzione di 
tutti i veicoli.

Le politiche tariffarie che perseguite sono ac-
compagnate da investimenti in innovazione 
tecnologica?

Nel piano strategico abbiamo destinato una 
quota rilevante di investimenti in tecnologie 
innovative “smart” che migliorino l’esperien-
za di acquisto e di uso dei nostri servizi anche 
in modalità combinata ed integrata ad altre 
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modalità di trasporto.
Negli ultimi 3 anni 2013-16 il Gruppo Busita-
lia ha investito circa 6 M€ in tecnologie lega-
te ai sistemi di bigliettazione: si tratta di un 
primo step a cui seguiranno investimenti mol-
to più consistenti e diffusi su tutti i territori 
in cui operiamo con l’obiettivo di avvicinare il 
grande pubblico all’utilizzo dei nostri servizi, 
garantendo massima accessibilità alle tarif-
fe migliori in funzioni delle proprie esigenze  
e dando la possibilità di acquistare biglietti 
ed abbonamenti digitali anche con soluzioni 
smart, a titolo di esempio usando il proprio 
smart phone oppure sistemi e-commerce.
Certamente la progressiva sostituzione di bi-
glietti e abbonamenti cartacei con titoli digi-
tali rende tecnicamente possibile anche l’ado-
zione di politiche tariffarie flessibili come ad 
esempio la possibilità di effettuare promozio-
ni e/o sconti in particolari circostanze e/o in 
relazione al maggior utilizzo dei servizi.
In relazione ai servizi di TPL, nell’ambito dei 
quali le tariffe vengono determinate dagli Enti 
e non dai gestori dei servizi di TPL, gli investi-
menti in innovazione tecnologica sono anche 
indirizzati a ridurre l’evasione tariffaria e a mi-
gliorare la customer experience.
I progetti a cui stiamo lavorando anche in col-
laborazione con altre aziende del Gruppo FS, 
hanno l’ambizione di agevolare il cliente nella 
scelta della soluzione del viaggio e del prodot-
to tariffario e di assisterlo durante l’esperien-
za di uso consentendo, fra l’altro, una mag-
giore flessibilità dal punto di vista tariffario e 
promozionale.
Come noto, con il nuovo piano di Gruppo, 
stiamo lavorando molto ad offerte di soluzio-
ni door to door per i nostri clienti, sia tramite 
la forte integrazione tra le diverse società del 
gruppo, ma anche attraverso una trasparente 
e proficua partnership con numerosi operato-
ri esterni.

Quali sono i risultati che emergono dalle ri-
cerche di customer satisfaction che svolgete?

I dati sulla soddisfazione dei Clienti ci restitui-
scono giudizi overall espressi sui nostri servizi 
in buona parte superiori all’80% di soddisfat-
ti, con punte anche oltre il 90% di soddisfatti, 
come per il servizio urbano su gomma in Um-
bria nel 2016.
Le indagini di customer satisfaction rappre-
sentano per noi uno degli strumenti con i qua-
li ascoltare la nostra clientela e, soprattutto, 
conoscere aspettative e livelli di soddisfazione 
di chi quotidianamente o saltuariamente uti-
lizza i nostri collegamenti.
Stiamo potenziando il processo di monitorag-
gio della customer satisfaction per tutte le re-
altà che serviamo, affinché si possa misurare 
in maniera sempre più regolare, puntuale e 
metodologicamente coordinata la percezione 
dei nostri clienti sui territori in cui operiamo.

Qual è il vostro dato occupazionale? E che 
tipo di rapporti sono in essere con il sindaca-
to? La conflittualità ?

I dipendenti di Busitalia e delle società con-
trollate superano oggi le 4000 unità e sono in 
continua crescita.
I Rapporti con il sindacato sono buoni. Ne-
gli ultimi anni abbiamo costruito assieme un 
contratto di secondo livello di scala nazionale 
cosa, a mia conoscenza, mai fatta in prece-
denza nel nostro settore. Questo anche gra-
zie alla visione di progetto di grande azienda 
che abbiamo condiviso con le organizzazioni 
sindacali nazionali, territoriali ed aziendali. Il 
contratto contempla anche il welfare per i di-
pendenti normalmente assente nelle aziende 
di trasporto, come per esempio il concorso 
per le spese scolastiche ed asili nido, l’assi-
stenza sanitaria integrativa ecc.

L.G.
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collega l’Italia che si muove
Trasporti e Logistica protagonisti di 
una trasmissione settimanale che 
garantisce informazione e sostanza 
ad un settore fondamentale della
nostra economia, favorendo l’inter-
connessione e la collaborazione tra 
i protagonisti di questo mercato.
Attraverso un’informazione mirata
e di qualità, Transport attiva comu-
nicazione e confronto, raggiungendo
anche l’importante target costituito 
dall’opinione pubblica. 

La diffusione, che copre l’intero
territorio nazionale avviene sul digitale
terrestre, tramite un pool di emittenti
televisive regionali e via satellite, 
in Italia e in Europa, su 3 bouquet:
- SKY 845 
- TivuSat 122
- Free Sat 13°EST frequenza 11317.
Su web: www.telenord// transport.it

Il mondo dei trasporti, oggi, si 
muove con Telenord.

www.telenord.it
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Progetto metrobus città di Bergamo, la nuova linea C. 
Circolare, elettrica, ecologica, frequente 

Focus

ATB e Comune di 
Bergamo hanno 
presentato il progetto 
della nuova linea C: 
un sistema di mobilità 
innovativo destinato 
a migliorare la 
qualità del servizio di 
trasporto pubblico e 
l’accessibilità al centro 
città. Una linea urbana 
di 12 autobus elettrici 
di ultima generazione 
che viaggiano lungo 
un percorso in parte 
preferenziale, tangenziale al centro, in 
collegamento con i quartieri e in connessione 
con gli altri sistemi di mobilità: le linee ATB, il 
tram, i parcheggi interscambio, le postazioni 
di bike sharing La BiGi.
Alla presentazione, che si è svolta nella 
Sala Consiglio del Palazzo dei Contratti e 
delle Manifestazioni – Ex Borsa Merci, sono 
intervenuti il Sindaco e l’Assessore alla 
Mobilità del Comune di Bergamo, Giorgio 
Gori e Stefano Zenoni, e il Presidente e il 
Direttore ATB, Alessandro Redondi e Gianni 
Scarfone.

IL PROGETTO
Recenti analisi dedicate agli spostamenti 
dall’area urbana alla città hanno dimostrato 
come vi sia una buona propensione a 
raggiungere il centro con il trasporto 
pubblico. 
In particolare le indagini sulle origini e le 
destinazioni degli spostamenti, effettuate 
da ATB da maggio a giugno 2016, hanno 
confermato quanto già emerso in fase di 
stesura del Piano Urbano della Mobilità: 

la domanda 
potenziale di 
trasporto più 
rilevante si 
concentra sugli 
assi viabilistici di 
attraversamento 
del centro città.
Il progetto 
della nuova 
linea C sviluppa 
un sistema 
innovativo per 
Bergamo: sul 
modello Electric 

Bus Rapid Transit è stato studiato un servizio 
di trasporto pubblico interamente elettrico 
e tecnologicamente avanzato, che introduce 
interventi di revisione parziale delle regole 
di circolazione e tratti di corsie riservate al 
trasporto pubblico locale. Per realizzarlo è 
stata effettuata un’approfondita analisi dei 
tempi di percorrenza del trasporto pubblico 
e di quello privato, che ha portato alla 
decisione di investire nel trasporto pubblico 
e nella mobilità sostenibile per facilitare 
l’accesso al centro città.
Il panorama italiano ed europeo ne è la 
prova: le città che hanno realizzato progetti 
e sistemi di trasporto alternativi all’auto per 
raggiungere il centro riscontrano un effettivo 
beneficio a favore del tessuto commerciale e 
di tutto il sistema urbano della città.

La linea C migliora l’attrattività del trasporto 
pubblico locale come alternativa al mezzo 
privato per accedere ai principali punti di 
interesse della città. Il nuovo servizio – con 
il supporto di provvedimenti attuati dal 
Comune di Bergamo come la regolazione della 
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sosta, la pedonalizzazione del centro storico, 
i percorsi ciclopedonali sicuri ed accessibili – 
punta a ridurre il traffico privato e a contenere 
i livelli di inquinamento atmosferico e acustico.  

Un servizio innovativo che fa parte degli 
investimenti dedicati negli ultimi anni alle 
infrastrutture e alla mobilità cittadina: 
l’infomobilità, l’indirizzamento ai parcheggi 
con informazioni in tempo reale, i sistemi 
multimediali di orientamento pedonale, la 
gestione degli accessi alle ZTL con varchi 
elettronici, i parcometri di ultima generazione, 
il Bike Sharing, il ticket elettronico, l’app ATB 
Mobile.

LA LINEA C: IL SERVIZIO E LE TECNOLOGIE
Il percorso si sviluppa su una linea circolare 
che abbraccia l’area centrale e si estende a Sud 
sulle direttrici di via Carducci – via Camozzi e 
a Nord su via XXIV Maggio – via Statuto – via 
Verdi. 
Gli estremi del servizio sono collocati ad Est, 
all’Ospedale Papa Giovanni XXIII, e ad Ovest al 
Palazzetto dello Sport/Parco Suardi, con due 
estensioni verso il Don Orione e il quartiere 
Clementina.
Il servizio è previsto dalle 6:00 alle 24:00, con 
una frequenza di 15 minuti. Dall’Ospedale gli 
autobus partono ogni 7 minuti e 30 secondi.
Sulla linea C si viaggia a bordo di 12 nuovi 
autobus elettrici. I nuovi mezzi, da 70 
posti ciascuno, lunghi 12 mt, a 3 porte con 
pianale ribassato, alimentazione elettrica e 
un’autonomia di carica giornaliera pari a circa 
200 km, sono destinati ad integrare la flotta di 
ATB Servizi, attualmente composta da 148 bus, 
di cui 52 a metano e 96 a gasolio.

Le stazioni di ricarica delle batterie elettriche 
utilizzano il sistema Plug-in: gli autobus si 
ricaricano collegando la presa di corrente a 
bordo al distributore di energia. Un sistema 
di ricarica tra i più diffusi, efficiente, veloce, 
che garantisce l’ottimizzazione degli interventi 

infrastrutturali e impiantistici e un costante 
monitoraggio della performance delle batterie.
All’attivazione del servizio le stazioni di 
ricarica saranno collocate nel deposito ATB; 
successivamente, il sistema di ricarica sarà 
ampliato in linea o in deposito, in base 
all’evoluzione della performance delle batterie.

L’investimento per l’acquisto dei 12 autobus 
elettrici e degli impianti di ricarica è pari ad 
oltre 6,5 milioni di euro, una spesa sostenuta 
in gran parte da ATB; ad oggi è previsto un 
contributo di circa 1,3 milioni di euro da parte 
dell’Assessorato alle Infrastrutture i Regione 
Lombardia.

Lungo il percorso della linea C sono previste 
16 nuove pensiline attrezzate con dispositivi 
intelligenti e servizi di connettività di ultima 
generazione. Le nuove pensiline, dal design 
moderno e integrato con il contesto urbano, 
sono dotate di connessione wifi e mappe 
interattive con le informazioni su orari, rete e 
principali punti di interesse. Via via, le nuove 
pensiline smart andranno a sostituire gran 
parte delle esistenti sul percorso della nuova 
linea, restituendo al viaggiatore una nuova 
esperienza di utilizzo del TPL.

GLI INTERVENTI VIABILISTICI
Il progetto prevede la realizzazione di 5 
nuove corsie preferenziali e alcuni interventi 
di parziale revisione dell’attuale assetto 
viabilistico per favorire la velocità dei bus e la 
regolarità del servizio con tempi di percorrenza 
più certi.
Le corsie preferenziali sono previste in: via G. 
Verdi tra via Pignolo e via Locatelli, in direzione 
di viale Roma; via G. Garibaldi tra via dello 
Statuto e via Sant’Alessandro, in direzione di 
viale Roma; via T. Frizzoni, tra via Madonna 
della Neve e viale Muraine, in direzione di via 
Suardi; via G. Tiraboschi tra via Paglia e viale 
Papa Giovanni XXIII, in direzione viale Papa 
Giovanni XXIII; via G. Carducci in prossimità di 



numero 89 - 22 Febbraio 2017

12 13

via G. Leopardi con revisione parziale della 
viabilità.
Infine, per migliorare le condizioni del traffico 
è ipotizzata la realizzazione di una nuova 
rotatoria in via E. Baschenis, all’incrocio con 
via Don Luigi Palazzolo.

ANALISI DEI TEMPI DI PERCORRENZA DEI 
MEZZI PUBBLICI E PRIVATI: SIMULAZIONE E 
RISULTATI
L’area percorsa dalla nuova linea C è stata 
oggetto di un’analisi approfondita dei 
tempi di percorrenza dei mezzi pubblici 
e privati, con simulazioni più ampie e di 
dettaglio: in ambiente “macro” è stata 
simulata l’interazione tra offerta e domanda 
di trasporto; in ambiente “micro” è stata 
analizzata l’interazione tra il mezzo privato e 
le caratteristiche geometrico-funzionali della 
rete viabilistica.
Si evidenzia che la nuova linea C e i 
provvedimenti viabilistici correlati 
garantiscono una riduzione dei tempi 
di percorrenza del trasporto pubblico 
lasciando sostanzialmente invariata l’attuale 
circolazione del traffico privato, riducendo 
anche le situazioni di sosta irregolare.

Con la riqualificazione dell’Ex Caserma 
Montelungo è previsto in via San Giovanni 
un sottopasso pedonale di collegamento con 
il parco Suardi, in sostituzione dell’attuale 
attraversamento a raso con semaforo a 
chiamata. Le simulazioni indicano che si 
riducono i tempi di percorrenza del trasporto 
pubblico e migliora la fluidità dei veicoli 
privati e degli autobus in via San Giovanni e 
in via G. Verdi.

TEMPI E COSTI DELLA LINEA C
Gli investimenti per la realizzazione del 
nuovo servizio della linea C sono pari a circa 
7.000.000 di euro, comprensivi dell’acquisto 
della flotta, punti di ricarica, installazione 
delle pensiline smart e revisione della 

segnaletica. 
Il servizio della linea C, attivato da settembre 
2017 e previsto dalle 6:00 alle 24:00 con 
frequenze base di 15 minuti, è quantificabile 
in circa 700.000 vett/km. 

“Migliorare l’offerta di trasporto pubblico, 
– commenta il Sindaco del Comune di 
Bergamo Giorgio Gori – ridurre il traffico 
privato grazie a un servizio di trasporto 
competitivo, investire in mezzi ecologici 
per ridurre le emissioni inquinanti nell’aria 
della città, realizzare un’infrastruttura ad 
alto contenuto tecnologico sono solo alcune 
delle motivazioni alla base della scelta del 
Comune di Bergamo d’avviare la linea C. 
Il nuovo servizio non  solo consentirà di 
migliorare gli spostamenti dalla periferia e 
dai parcheggi d’interscambio verso il centro 
cittadino e viceversa, ma anche per quel che 
riguarda gli spostamenti tra i diversi punti 
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d’interesse della città, garantendo migliori e 
più certi tempi di percorrenza.”

“Dopo tanti anni – commenta l’Assessore 
alla Mobilità del Comune 
di Bergamo Stefano Zenoni 
– a Bergamo si torna a 
investire in modo importante 
sulla mobilità pubblica e in 
particolare su quella elettrica. 
La realizzazione della linea C 
migliora non solo l’offerta del 
trasporto collettivo in città, 
ma anche la sua qualità, grazie 
a un’infrastruttura moderna, con tempi più 
certi e che può rappresentare davvero la 
soluzione più efficace per gli spostamenti in 
città.”
Alessandro Redondi, Presidente ATB: “La 
sviluppo della nuova linea C dimostra ancora 
una volta il forte impegno di ATB nelle politiche 

di investimento nel Trasporto Pubblico 
Locale, con l’obiettivo di renderlo l’asse 
portante della mobilità urbana. Una mobilità 
sostenibile e di qualità anche per i clienti più 

esigenti, in un’ottica 
di integrazione 
modale e di maggior 
c o m p e t i t i v i t à 
rispetto all’auto 
privata. Più trasporto 
pubblico significa 
minor tempo speso 
nel traffico, minor 
i n q u i n a m e n t o , 

minor stress accumulato nella ricerca di un 
parcheggio.
La nuova linea C garantisce maggior qualità, 
tempi certi, rapidità di spostamento. Con 
il “plus” di un servizio ecologico, grazie ai 
bus elettrici, e smart con le nuove pensiline 
interattive”.

Gianni Scarfone, Direttore Generale ATB: 
“Abbiamo concentrato nel progetto della 
nuova linea C tutto quanto oggi è disponibile 
per offrire ai cittadini un servizio di trasporto 
collettivo di qualità che colloca Bergamo 
tra le città all’avanguardia nel panorama 
nazionale ed internazionale. 
Una linea ad elevata frequenza che consente 
di connettere  l’area centrale con i quartieri 
e i principali poli attrattori pubblici e 
commerciali con un disegno di corsie 
preferenziali che garantiscono velocità dei 
mezzi senza stravolgere gli schemi viabilistici 
del traffico privato; un sistema moderno 
e innovativo con autobus full electric di 
ultima generazione e nuove pensiline 
smart. Alla base del nuovo servizio vi è una 
visione integrata e moderna della mobilità, 
supportata da una forte determinazione 
nelle strategie d’investimento, con oltre 7 
milioni di euro destinati al progetto”.
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Controlli anti evasione a Arezzo: dirigenti e 
funzionari affiancano il lavoro dei verificatori

Moovit raggiunge Vicenza e Rovigo. Disponibili 
orari e percorsi delle oltre 20 linee ex-AIM

Bergamo: presentato il progetto della nuova li-
nea C, circolare, elettrica, ecologica e frequente

Roma: Moovit sale a bordo di Cotral con orari 
e notizie sulle corsie in tempo reale

Napoli: nasce Park&Gol il servizio ANM per i 
tifosi che vogliono raggiungere lo stadio in bus

Trieste: Videosorveglianza sugli autobus, firmato un 
protocollo d’intesa tra la prefettura e Trieste Trasporti

Cesena: 5 nuovi bus “man euro VI” arricchiranno il 
parco mezzi Start Romagna

Ferrara: grande rinnovo di flotta, in città 23 
nuovi bus di Tper e 3 di La Valle Trasporti
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Lombardia: riparte iniziativa “Treno Blu” con 
treni storici a vapore e tanti appuntamenti

Ferrovia Tirrenica, nasce tavolo tecnico-politico 
per migliorare la programmazione

Viterbo: RFI, stazione Viterbo Porta Fiorentina 
via al rinnovo binari e sostituzione scambi
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Da Monaco a Rimini passando per Cesena. 
Attivata una nuova fermata per i DB e ÖBB
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